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Riflessioni di un giovane geometra 
sulle sue prime esperienze 

professionali e consigli ai colleghi 
delle nuove leve che si apprestano 

ad intraprendere la complessa 
ed articolata libera professione di 

geometra.
Partendo dall’assunto che il fattore 

indispensabile alla base della nostra 
attività  sia la conoscenza non solo 
della materia in sé, ma soprattutto 

di se stessi e dei propri limiti 
professionali, dobbiamo riconoscere 
l’importanza della collaborazione tra 
colleghi e lo scambio di esperienze 

diverse per dare l’assistenza migliore 
possibile al cliente. Tanto più che, 
nell’era dei social, la condivisione 

è ormai all’ordine del giorno e la 
via giusta di fronte ad eventuali 

ostacoli e problemi che si presentano 
nell’esercizio della professione, è 
quella di rivolgersi a colleghi con 

esperienze specifiche nei vari settori. 

LA LIBERA 
PROFESSIONE 

TRA SACRIFICI E 
SODDISFAZIONI

Daniele CorraDo

È da  tempo che sentivo la necessità di 
mettere nero su bianco la mia espe-
rienza personale e professionale, 
auspicando che ciò possa essere di 

ausilio per le nuove leve che abbiano voglia di 
intraprendere l’attività di geometra.

In generale, la libera professione non è mai 
stata semplice per nessuno: occorre, infatti, 
avere chiaro l’obiettivo da raggiungere con la 
consapevolezza di dover procedere per gradi.

In questa professione la gavetta è essenziale! 
Ho iniziato a far pratica presso uno studio tec-
nico sognando, in futuro, di poter aprire uno 
studio mio a servizio della comunità. Con tanta 
soddisfazione, impegno e sacrificio sono riu-
scito a mettere da parte un po’ di risparmi con 
i quali ho realizzato il mio primo vero obiettivo: 
l’apertura di uno studio tecnico professionale 
di geometra tutto mio.

Di colpo ciò che sembrava un traguardo rag-
giunto era, in realtà, solo l’inizio:  arrivati a quel 
punto occorreva rimboccarsi le maniche ed av-
viare l’attività...ma come? Avevo dalla mia par-
te giovane età, inesperienza ma tanta voglia di 
fare. Cercando di offrire un servizio di qualità 
e “facendomi le ossa” con i diversi casi che via 
via mi si presentavano mi rendevo conto che 
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fattore indispensabile alla base della libera 
professione era la conoscenza. Sia chiaro: la 
conoscenza nella sua totalità. Non solo della 
materia in sé, ma anche e soprattutto, di se 
stessi e dei propri limiti professionali allo scopo 
di dare l’assistenza migliore possibile al cliente 
creando professionisti consapevoli stimolati a 
lavorare con coscienza.

Ma, come è noto, non si può conoscere tutto. E 
allora perché non collaborare fra colleghi? La 
collaborazione altro non è che l’interazione fra 
esperienze diverse che arricchisce sempre en-
trambe le parti e dà risultati sorprendenti. Del 
resto l’esperienza è fondamentale nel nostro 
campo e non basta una vita intera per acqui-
sirla, pertanto non abbattetevi mai poiché essa 
altro non è che la somma degli errori commes-
si da cui è necessario trarre insegnamento.

SIATE CURIOSI

Un consiglio spassionato, siate “curiosi”. La 
curiosità di conoscere, di sapere il perché 
delle cose è l’unica via da percorrere per non 
fermarsi mai. Bisogna avere voglia di fare, di 
intraprendere strade nuove e anche di rischia-
re. Ricordiamo che nella vita di chi intrapren-
de una professione il rischio esiste sempre e 
rappresenta un forte stimolo. Penso che se 
non ci fosse non esisterebbe la possibilità di 
costruirsi una vita o un futuro differente. E tan-
to meno quello di lasciare il segno. A prescin-
dere dai sacrifici che questo richiede, una volta 
raggiunto l’obiettivo sentitevi soddisfatti di quel 
che avete realizzato perché solo voi saprete 
quanto è stata dura arrivare alla meta!

NON LIMITATEVI

Non limitate il pensiero della libera professione 
solo al mero guadagno finanziario, ma pensate 
anche a quel senso di autorealizzazione che 
provate in quanto persone capaci di mettersi 
in discussione: quando il committente esce dal 
vostro studio professionale deve essere soddi-
sfatto del vostro operato. 

CONDIVIDETE

Nell’era dei social ormai la condivisione è 
all’ordine del giorno. Oserei dire che condivi-
dere oggi è una necessità,  perché allora non 
condividere un problema con altri colleghi che 
hanno più esperienza? Il nostro Collegio pullu-
la di esperti professionisti in vari settori cui far 
riferimento. Se vi si pone un ostacolo davanti e 
non sapete come fare a superarlo il Collegio è 
presente anche per questo.

OPPORTUNITà (economiche e professionali) 

In ambito economico vi sono presenti sul sito 
della Cassa geometri (https://www.cipag.it/it/
cassa/cassa-geometri) numerose opportunità 
per poter aprire la vostra attività professionale. 
Suggerisco di visionare la sezione “La Cassa 
per te” ove troverete possibilità di accesso al 
credito, carta geometri e molto altro. 

In ambito edilizio vi sono molti settori in espan-
sione: energetico, sicurezza, antincendio, etc. 
In conclusione, siate curiosi, documentatevi ed 
intraprendete la vostra strada perché nel nostro 
ambito abbiamo bisogno di voi!

LA COLLABORAzIONE ALtRO NON È CHE L’INtERAzIONE fRA ESPERIENzE DIvERSE CHE 
ARRICCHISCE SEMPRE ENtRAMBE LE PARtI E Dà RISULtAtI SORPRENDENtI.


